
CAMERA DEI DEPUTATI 

111 LEGISLATURA 

77" SEDUTA PUBBLlCA 
Venerdi 21 novembre 1958 = Alle -ore 10,30 

0.RDINE DEL GIORNO 

t. - Svolgimento della proposta di  legge costituzionale: 
VIDALI - Norme per la elezione del Senato della Repubblica 
nei comuni di Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino, San Dorligo 
della Valle e Sgonico. (14). 

e delle proposte di legge: 
FERRAR1 FRANCESCO ED ALTRI - Estensione ai dipendenti 
pubblici della provincia di Vicenza dei benefici previsti dall'arti- 
colo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 17 agosto 1955, 
n. 767, dettante norme sul conglobamento parziale del trattamento 
economico dei dipendenti statali. (33). 

CENGARLE ED ALTRI - Assimilazione dei comuni della pro- 
vincia di Vicenza a quelli previsti dal penultimo comma dell'arti- 
colo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 17 agosto 1955, 
n. 767, dettante norme sul conglobamento parziale del tratta- 
mento economico dei dipendenti statali. (84). 

GAGLIARDI - Concessione di pensione straordinaria alla si- 
gnora Maria Reiser Bisio, vedova dell'ingegnere Attilio Bisio. (242). 

PELLEGRINO ED ALTRI - Erezione inMarsala del monumento 
celebrativo delle gesta di Garibaldi e dello sbarco dei Mille. (261). 

2. - Interrogazioni. 
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INTERROGAZIONl ALL’ ORDINE DEL GIORNO 
I 

.~UDISIO. - Al ilfinistro delle f inanze.  - Per essere informato sulla portata delle disposi- 
zioni impartite all’ufficio :del registro di ‘Genova, in forza delle quali B stata fatta pa- 
gare l’imposta ‘di r,egistro in contr.astc con le nor,me di Isg$e in vigor,e, che prevedono 
la riduzione ,di due volte alla metà di detta, i.mposta nei casi .di compi:avendita di 
alloggi di nuova costruzione, non di lusso. E se, conosc,en,do la sentenza della Corte di 
cassazione ,del 27 marzo 1933, n. 1034, per l a  materia di cui si tratta, è stato provveduto 
a r,egolarizzai-,e d’ufficio, verso chi di diritto, 13e altre eventuali difformità verificatesi 
presso ,altri uffici del registro d.elle diverse provincite. (37) 

NICOSIA (MICHELINI). - Al Presidente del Consiglio dei minis tr i .  - Per conoscere i motivi 
per i quali il signor Ugo Zatterin, .nei suoi oommenti rquotildiani ,di propaganda poli- 
ti.ca alla R.A.1.-T.V., esclude siste,mati,c%mente ogni riferimento .alle posizioni ,e,d agli at- 
teggiamenti politici che il Movi.mento sociale italiano .di volta in volta assume; se cib 
,il signor Zatterin faccia ,diletro ordine .o ‘di propria inizi,ativa. IGli interroganti inoltre 
chiedono di sapere se sia assolutamente necessario che venga tenuto alla R.A.1.-T.V. un 
commento politico ai fatti del giorno ed, in oaso affer!mativo, sle ,sia in,di,spensabile a tale 
mmpito il signor Zatterin noto,riamente fazioso nelle sue scelte politiche. (64)  

SCHIANO. - Ai Minisri delle partacipazioni statali  e ‘dell’indmtria e1 comrnercio. - Per cono- 
scere se ,siano ,infor,mati che la Filotecnica Salmoiraghi ,di Milano, a preva1,ente parteci- 
pazione statale, si  .sia ,in ,questi ultimi telmpi rdedi’cata al mm,mer,cio .di prodotti ottki- 
fotogriafioi anche ,di pr,o:d,uzione :di ,altre in.dustrie italiane e .straniere, apren,do al pub- 
,bli,co negozi *in quasi tutte 1.e città italiane, e con )metodi tali ,da costitui>re una :seria )mi- 
mccia ‘di monopolio ‘di fatto in tale settore e ,con evi,dente ,danno ilmmediato idei nume- 
rosissimi ,detCaglianti e, in futuro, per i lavoratori (del settore ed i consumatori in genere. 
L’i~nterrogante chiede, altresì, ,di conoscere ,quali provve.cfi,manti si int)enNdono adottare 
per ridare la t.ranlqullità al settore ,dei rivenditori .di lmateliale ci.ne-f,oto-ottico, già 
tanto !mina,c,ciato ,dalla crisi, ldalle sven,dite, dal .mercato nero e (d,al contrabban’do (68) 

NEGARVILLE. - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere le ,ragioni che hlanno indotto il que- 
store di Roma a vietare un discorso dell’interrogante nella città di Campagnano il giorno 
29 giugno 1958. L’interrogante fa presente al Ministro che la manifestazione di Campa- 
gnano, organizzata come (( festa della pace )), avrebbe dovuto svolgersi con un programma 
comprendente il raduno dei partecipanti, un concerto bandistico, danze popolari e, infine, 
un ,discorso ,dell’inn terrogante stesso nella sua qualità (di segretario generale d,el Movi- 
.mento .della Pace. Le autorità ,di pu,bbli,oa sicurezza locali e la ,questura tdi Roma erano 
al corrente !di :questo programma fin *dal 19 giugno 1958 e non .vi feoero opposizione al- 
cuna. SenonchB il 27 gimugno 1958, ci08 a due  giorni ,dallla (manifestazione, un’or,dinanza 
del ‘questore (di R.o(ma vietava perentoTiamente il ,discorso ,dell’intemogante, (( .per motivi 
di ordine pubblico )), pur confeiman’do l’approvazione di tutta l’altra parte della mani- 
festazione popolare. Non fu possibile lall’intenmgante nel1.e giornate del 27 e 28 g i y n o  
1958 ottenere ,un oontatto, ,anche solo telefonisco, con le ,autorità politkhe, e precisa 
mente con il Ministro dell’interno, con il capo $della polizia .e con 110 ,stesso questore di 
Roma, alle quali fai* pi*esente l’,arbitrio che si .sta\na commettendo Gon ‘questo palese at- 
tentato alla liberth ‘di parola e rivendicare i l  .ritiro (del ,divieto. I funzionari ‘d,el Mini- 
stero ,dell’intemo con i quali l’interrogante potk parlaxe, in assenza del Ministro, del 
capo .della polizia e ,del questore di  Romla, si trincerarono dietro la formula dei (C poteri 
.discreziona.li )) ‘del questore per ,affermare l’impossibilità d i  .un loro intervento volto a 
modificare il tenore dell’ordinanza. Di fronte alla .desoritta procedura l’interrogante 
chiede al Ministro ide1l’intern.o di essere rasguagliato sui limiti dei (( poteri discrezio- 



nali )) del questore di Roma, essendo abbastanza chiaro che, se (questi limiti fossero in- 
sindacabili, la libertà di  parola e di  riunione, sancite dalla Costituzione, potrebbem 
sempre essere violate da un semplice atto amministrativo dei tato da considerazioni po- 
litiche di cui non si rende conto a nessuno. (70) 

CmIERa. - Al Presidente del Consiglio dei #ministri e ul Ministro delle poste e delle leleco- 
ni.unicazioni. - Per sapere: 10) se alla R.A.1.-T.V., oltre l'esclusiva, sia garantito 
anche il diritto di ignorare e comunque passare sotto silenzio, le maggiori attività 
industriali dei napoletani, come ha fatto nella rassegna presentata al pubbli.co della 
T.V. la sera ,del 26 giugno 1958 come puntata della rubri,ca (( Viaggio nel Sud D; 20) se 
cib sia avvenuto .per preventivato boicottaggio verso i napoletani in genere e qualcuno 
in particolare; 3") e quali provv,edimenti abbiano preso o intendano di pren,dere per 
evitare che la H.A.1.-T.V. diventi uno strum.ento di faziosità. 

DIAZ LAURA (MENCHINELLI). - Ai Minis tr i  del lavoro e previdenza sociale, dell ' indu- 
stria e commercio e della marina mercantile e al Ministro presidente del Comitato de i  
minis tr i  per i l  Mezzog io~no .  - Per sapere .se siano a conoscenza (della gravissim.a si- 
tuazione (determinatasi .a Livorno in segui to all,a ,decisione della Genepesca d i  : llcen- 
ziare 18 operai e 8 impiegati (di detto stabilimento,; smobilitar,e gradualmente tutha. 1.a 
sede ,di Livorno 'della Genepesca per trasPerirla ,al nuovo Centro ittico nazionale d i  
Gaeta, costxuito con i fondi .della Cassa ,del Mezzogiorno e #dato in gestione alla .Gene- 
pesca. Per sapere ,inoltre se i mi,nistri interrogati siano della .opinione ch,e i fondi ,del.la 
Cassa 'del Mezmgiorno ,debbano venire utilizzati per favoriare il gruppo' I.F.I.-Fi,at, al 
(quale lta Genepesca appartiene, e se gli oibb.iettivi (della Cassa ,del Mezzogiorno e del.la po- 
litica dei ministri del,l'in,dustria e .del lavoro siano quelli #di .aprire ,uno st.abilimento nel 
Sud, chi,uden,do un altro nel centro. ,d'Italia. Per conoscere, infine, ,quali provvedi'menti 
i ,ministri intemogati .int,endano ad'ottai3e con upgenza per impeedire che Livo,rno e 1.a 'sua 
economia, s i à  t.anto .duramente .colpite e d  impoverite in .questi ultimi a.nni, siano fatte 
oggetto di ,questo nuovo grave ed inqualificabile provvedimento 'di smobilitazione e, ,di 
conseguenza, per far recede.re la ,direzione 'della Qenepesca (dai 26 li'cenziamenti ,operati 
'e per i'mpeditre che circa altre 70 opertxie perdano il lavoro a :seguito ,de,lla ,cessazione 

(71) 

della lavorazione del merluzzo e del tonno. (73) 

RIVERA. - Al Ministro dell'agm'coltura e delle foreste.  - P'er sapere se non G1.ed.a 'di dsar vita 
ad una effi,cace disposizione (di lesge, 'diretta ad ovvia.r,e alla 4deplo.revol'e franhmazione 
fondiaria, che, diffusa da tempo in  .quasi ogni regione .d'Italia, 'si i& venuta sccentulando 
in quest'ultinio decennio. Nello spirito #delle leggi vigenti, come nell'artico1,o $46 $del 
Codice civile, nella le$ge .del 3 'giugno 1940, ecc., ,si vuole giustalmente. tutel,ata l a  ,mi- 
nima uni tA d t u r a l e ,  nell'interesse genera.le ,della economia agi-i'cola. La legge 15 .otto- 
bre 1957, n. 1001, 'dispone una indagine sulla polverizzazione, fmmmentazione e 'disper- 
sione della proprietà fondayia nel territorio nazifonale; per tale in,dagine B .stata ,anzi 
stanziata sul,lo stato. .di previsione Idmella spesa 'del Ministero ,dell'agricoltur.a pe8r l'eser- 
cizio 1958-59 la spesa 'di lire 15.000.000. L'lawento ,del M.E.iC. ren,d'e però inderogabili ed 
'urgenti le provvidenze che stimolino ed .aiutino l'aggruppamento ,delle mi.nime paxelle, 
in razi,onali unità colturali, senza di  che l'ampieato assestamento della nostra economia 
agraria, in concor.danza con le esiJgenze ,del M.E.C., .sapii più lento, ,stentrato ed ina.de- 
,gusto agli eventi. (74) 

RIVERA. - Al Ministro ,dell'agn'collura e delle foreste .  - Per sapere se non creda d i  interve- 
nire di urgenza, per i ,suoi doveri di alta soiveglianza e tutela, sull'amministY.azione del 
Parco nazi.onale ~d'Abruzzo, nel cui peritmet.ro si vanno .distrug-gendo i boschi , piia che 
secolari, ,da noi avuti in eredi& dalle passate gene,razioni ! Se non creda che t-ale disso- 
luzione della maggiore bellezza e ricchezza del nost-ro par,co sia in contrasto con gli 
scopi ed i criteri istitutivi dei parchi nazionali ,ed i,mponga a noi ed al, Ministero un 
,dilemma risolutivo : quello ci& di impedire con qualunque opportuno intervento tale 
inconcepibile soppressione del prezioso insostituibile mantello boscoso delle altitudini e 
deile pendici del V ~ S ~ Q  parco 0, ~ U ~ Q E L  cib non riesca possibile weL'altua1e situazione, 
que1:o di sopprimere la conduzione del Parca d'Abruzzo, abdendo Ba legge specia1.e che 
lo riguauda e riportare la zona alla noiminale m"nist.mzione, riaffidandone la tutela 
agli organi statali competenti. (73) 
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PEZZINO - Al Ministro dell’interno. - Per conoscere se sia informato del grave comport-a- 
mento .di cui si & -reso responsabile la sera del 12 giugno 1958 a Scordia il maresciallo 
comandante di  que’ila stazione dei caiyabinieri. Introdottosi illegalmente nel locale di 
quella camera del lavoro, mentre era in  corso una affollatissima e pacifica yiuni,one sin- 
dacale, egli pretendeva di sciogliere la riunione stessa nonche d i  fare rimuovere un alto- 
parlante esterno attraverso il quale veniva diffusa la voce del dirigente sindacale che 
presiedeva la riunione onde potessero asco lt.are anche i liavoratori che per la ristrettezz,a 
del locale erano rimasti all’asterno. La non autorizzata irmzione .del ,maresciallo c0st.i- 
tuisce violazione di domkilio, la sua in’oredibile pretesa di  sciogliere l’assemblea in- 
terna abuso di autorità, mentre l’assurda richiesta .di i<muovere l’altoparlante viola 1.a 
sentenza .della Corte costituzionale con la quale B ,stato annu1,lato .l’a.rticolo 113 del co- 
dice .di pubblica .sicurezza nella parte che concerne l'ma ,de& [altoparlanti. Si chiede 
inoltre .$di conoscere 1qu.ali ,misure siano state adottate nei oonfronti ‘del .maresciallo, on,de 
ai lavoratori ,di Scoydia sia assi,curato, senza i1,lecite interferenze, il pieno sodimento dei 
diritti sindacali e democratici. (77) 

UE LAURO MATERA ANNA (PIERACCINI, LENOCI, SCARONCELLA. - A.1 Ministro deu’interno. - Per 
ooncmere i motivi in  base ai quali il questore di Foggila, nel prenldere atto di .un co- 
,mizio indetto dal partito soci.ali,sta italiano per ,domenica 29 giugno 1958, ha .ri.chiesto 
,l’impegno .da parte ,dell’,oratore .di non trattare argomenti comunque connessi con gli 
avvenimenti francesi. Gli interroganti chiedono ,di conoscere se tale ,disposizione .non 
sia arbitrarila ed in contrasto con il ‘disposto oostituzionale che garantisce la più com- 
pleta libertà ,di parola. (78) 

AXENIZOLA PIETRO. - Al Ministro dell’interno. - In ine8rito alle gravi violenze co.nsumate dalla 
forza pubblica a Sa.lerno, la mattina $del 1” luglio 1958, in occasione .dello sciopero n.a- 
zionale dei cementieri, sopra gli operai scioperanti, i .dirigenti sinda,cali d,ella C.G.I.L. 
e della U.I.L. e, con partfcolare brutaIe accanimento, ,sopra gli on,orevoli Feliciano Gr,a- 
nati e Frances,co Cacciatore. L’inte’rrogante fa presente ch.e 1’onorev.ole Granati .a seguito 
delle violenze subite ha dovuto far ricorso in ospedale ajl’assistenza dei sanitari. (79) 

FALETRA. - 8 1  iMinistro dell’interno. - Per sapere ,se B .a conoscenza della grave violazione 
,della legalità, ,operata ,d.al questo+e .di Cal tanissetta, il ‘quale ha, ,proceduto al fermo dael 
sa3retario della camera !d’e1 lavoro .di Caltanissetta, per il solo fatto che ‘questi, svo,l- 
gendo normale attività ,sindacal,e, aveva parlato, f,uori ,delle ore di lavoro e fuori cdal can- 
tiere, ad :un gruppo ,di operai, e ha diffi,dato l o  stesso dal prosegui,re per il futuro wgni 
attività sinldacale con ;minamia di arresta ,im.medilato. (80) 

ANGELINO PAOLO (CASTAGNO, ALRERTINI, LANDI, AICARDI). - AZ Presidente del Consiglio dei 
minis tr i  e ai Ministri dell’industrin e commercio e delle partecipnzioni stntnli. - Per 
conoscere: se sono a conoscenza che, dalla polemica insorta fra le ditte produttrici di 
apparecchiature e di bombole per l’impiego dei gas di petrolio liquidi nell’autortazione 
e le ditte fornitrici di gas di petrolio liquidi per usi domestici, sono emerse precise 
denuncie di superprofitti scandalosi ai danni di circa otto milioni di famiglie consuma- 
trici di detto prodotto perché non servite da impianti di distribuzione di altri gas com- 
bustibili; se non ritengano di dover investire il Comitato interministeriale per i prezzi 
dell’esame delle cause per le quali i prezzi dei gas di petrolio liquidi impiegati nell’au- 
trazione sono notevolmente inferiori a quelli dei gas impiegati per usi domestici, non- 
ch6 dei costi e dei prezzi di vendita nei vari passaggi dalla produzione al consumo, te- 
nendo presente che, al netto delle imposte di fabbricazione, i prezzi della benzina 
sono notevolmente inferiori a quelli dei gas liquidi; se non ritengano che compito pre- 
cipuo dell’azienda pubblica sia la rottura della situazione di oligopolio privato e non 
l’allineamente all’oligopolio stesso per la realizzazione di superprofitti esagerati; se non 
ritiene dannosa all’economia del paese la pratica di parecchie raffinerie di petrolio 
grezzo, che bruciano in torcia circa 100 mila tonnellate annue di gas di petrolio per ri- 
durne l’immissione sul mercato al fine di sostenere il prezzo di monopolio e di costrin- 
gere ad importazioni, assunte a giustificazione della richiesta restrizione dell’impiego 
nella autotrazione; quali provvedimenti intendano adottare a tutela delle magre economie 
di otto milioni di faniiglie, in prevalenza residenti in comuni rurali, e dell’economia del 
nostro paese. (585) 



GUIDI. - Bi Mi7iistri delle partecipazioni statali  e del lavoro e previdenza sociale. - $ek* sa- 
pere se essi sono a conoscenza ,che tutt.i g l i  impiegati del set.tore elettrico di Temi della 
Società Temi, che hanno partecipato alla sciopero unitario ,del 543 ~ n i a g ~ i o  1933 indett,o 
dalle tre organizzazioni sindacali, C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., sono stati privati dell'an- 
nude  premio di  bilancio corrisposto il 2 luglio 1958 e ,che la pu-edetta Società Temi ha  
erogato inoltre un premio a favore .di coloro che si  astennero 'dal partecipare al  pre- 
detto sciopero. In t.al ,modo, un'azienda la partecipazione stat.ale come %la Temi ha  vio- 
lato apertamente l'articolo 40 della Costituzione, che garantisce il .libero esercizio del 
diritto di sciopero, applica.ndo una sanzione a coloro che 'di hale 'diritto si  ,sono avvalsi. 
%'intei*,rogante chiede inoltre ,di conoscere quali misure i81 ministro ,delle pa-rtecipazioni 
statali in tenda adott.are, in virtù dei poteri ,di 'emanare le ,direttive generali conferitigli 
dagli art.i,coli 2 e 4 della legge 22 ckembbre i9%, n. 1589, per reintegrare nel ,diritto 
coloro che illegalmente ne furono privati e pes restaurare in quella azienda I.R.I. 1'0s- 
servanza ,dei tdiri tti del lavoratore garantiti dalla Costituzione repubblicana. (83) 

PELLEGRINO. - Ai Ministri dei  lavari pubbl ic i  e della marina m e m m t i l e .  - P.er sape,re se 
sono a conoscenza del grave stato in cui B venuta a trovassi la banchina sita nel piazzale 
,dei Mille .del porto di Marsala con l'avvenuto cedimento >di un lungo tratto di essa e la 
conseguente interruzione ,del hraffico mari ttimo, e .quali 'ungenti provvedimenti inten- 
dano adottare. (85) 

Cucco. - Al Presidente del Consiglio dei m in i s t r i  e ai  Ministri  degli  affari esteri, della difesa 
e, della ma?-ina mercantile. - P'er.conoscere, an,che in seguito a recenti tristissimi epi- 
so:di, quali inizilative intendano. adottare per tutelare la vita, il .diritto al lavor'o e gli 
averi  dei pescatoli ,siciliani, che, gi8 'duramente provati dalle i8mporta.zioni dall'estero 
,di pesce f.resco e conservato, sono costretti a subire ,dall'e autoritti tunisine inau,dit,e 
vcssazioni e violenze, r.asenbanti, .qualche volta, la vera e propria pirateria. Poiché le 
predette autoritb si basano su una nozione di 'mare territoria1,e )) che non .ha rj'soontro 
in convenzioni, in consuetu,dini, in norme e, neppure, in corrispon'denti pretese .unila- 
terali di  altri Stati, 'chiede di conoscere s e  non si rawisi  la opportunitk di  porhare la 
questione a11'0 .N.U. perché intervenga a .delimitare le acque territoriali tunisine e il 
diritto .di rifugio ,dei pescatori ,sorpresi ,da wverse condizioni meteorologiche, prowe- 
Nden'do, in attesa ,di 'una regohmen tazione internazionale, alla ,adegulata tutela, mediante 
pattug1,ia:mento peiymanente n'avale ed aereo, ,del !diritto di pesca in (quelle acque, che, 
!secondo la prevalente ,dottrina, sono .dia co n,siderare 'come ,mare aperto alla navigazioae 
ed alla pesca. (86) 

PELLEGRINO. - A i  Ministri  degli fcffa?.i esteri e della mial-ina memanti le .  - Per. conoscere quali 
.passi hanno fatto o intendano far,e per assicurare ai motopescherecci italiani l a  possibi- 
lità ,di eser%it.are la pesca nei banchi del Canale .di Sicilia senza correre il peri,colo grave 
della cattura e .della confisca 'dei natanti .da parte dell'autorità tuni.sina. L'interrogante 
si richiama alla cattura dei q,uattro m o  t.opescherecci siciliani verificatasi negli ultimi 
mesi s.d al grave episodio .della cattura del S a n  Giovanni Buttista 'del Comparti,mento 
*marittimo di Trapani, appartenente alla fl0tt.a di Mazara, avvenuta dal 31 magsio a l  
13 giugno j.958 in !acque territoriali italiane a breve distanza da P,antelle,ria. ( iO5) 

Cucco. - Al Ministro della marina mercantile. - Per conoscere se, dopo l'ultima cattura-& 
peschereccio siciliano avvenuta il i2  ottobre 1958 nel canale di Sicilia (undici catture in 
poco piti di un anno da parte della pirateria straniera), si sono adottati i necessari ur- 
genti e vitali provvedimenti per tutelare, occorrendo anche con le armi, le nostre flotte 
di pescherecci che rappresentano il sudato lavoro, il sacrificio e l'incontestabile diritto 
di una categoria benemerita di lavoratori, esposta non solo ai perigli del mare, ma a 
continue temerarie ed intollerabili vessazioni e prepotenze straniere, come quella era- 
vissima illustrata in una precedente interrogazione, rimasta finoggi senza risposta e ,  
quel che B peggio, senza rimedio. (566) 

BAQBBPE?,H jRI~azzss~, SEROM). - Ai MinisrTi dei tPar.poTti e dei Iavori pubblici .  - Per sapere se 
sono Ewfomxli del !rixnTvedimento adottato dal commissario prefettizio d i  Firenze consi- 
stente nella iniea.dizione assoluta di ogni motuciclo nella città dalle Q P ~  23 61118 6 per 



7 

proteggere la quiete dei cittadini e particolaixment,e i turisti e delle vivaci reazioni su- 
scitate in larghe categorie di cittadini da  tale provvedimento. Gli interroganti, .ben con- 
sapevoli della necessità d i  un attento studio del problema dei rumori da  parte degli 
organi centrali e di severi provvediment,i che assicurino fin dall'uscita dalle industrie 
produttrici l'applicazione del dispositivo silenziatore allo scappamento delle motociclette 
e motorette e altrettanto severe sanzioni contro i contrawentori, chiedono ai ministri in- 
terrogati se non ritengano esorbittante il p ravvedimento del commissmio prefettizio di 
Firenze il quale colpisce gravemente la popolazione più attiva e meno abbiente, special- 
mente se si considera che il provvedimento è stato adottato nella carenza ,del consiglio 
comunale e senza alcuna consultazione delle associazioni delle categorie colpite. (87) 

G O ~ R E R I  DANTE (BIGI). - B i  Ministri  delle partecipazioni statali e (del ,lavoro e previdenza so- 
ciale. - Per sapere 'se inten,dono intezvenipe tempestivamente onde i,mpedire ,che la d,i- 
rezione centrale dell'E.N.1.-AiG.1.P. Mine,raria licenzi circa il 50 .per cento delle 'mae- 
stmnze ,dei cantieri siti a Marinelli e Fontevivo di  Parma. Prowedimento di lioenzia- 
mento i,n,colmprensibil'e (dato lo sviluppo crescente ,del comp'lesso E.N.I. ed in parti,oolare 
dell'A.,G.I.P. Mineraria, con un bilancio d i  utile netto realizzato nell'eserccizio - 30 aprile 
1957 - di lire 4.585.974.944 e corrispondente al 13 per cento 'del fond'o di  ,dotazione. 
L'inte,rvento si ri.chiede ,d'.urgenza poitché si  tratta *di .decine di  famighe che verrebbero 
gettate sul lastrico ad ingrossia.re il già rilevante .n.uimero ,dei disoocupati nel1,a provinlcia 
di Pa,iTma. (88) 

CASTAGNO. - AZ Ministro della difesa.  - Per saper,e se gli risulta che .la 'direzione .del corpo 
d'ar,mata .di T,o,rino ,ha ,emanato un Foglio ,d'o.rdine in Idaba, 2 apri1.e 1958, con il quale 
si autorizza a. ,pre.dispo;rse l'i,struttoria del le pratiche rivolte' ad ottemse .la restituzi-one 
in favore del personale militare ,dell,e somme a suo tempo corrisposte dalla psevdo Re- 
pubhlica..so.cial~e italiana ('detta ,di Salb) la titolo di assegni e poi yecuperata dal Governo 
legittimo; e chi,ede se il iministro ritiene coiretta tale .disposizione. In caso affermativo, 
vorrebbe sapere in base a ,quale provvedi mento :mini,steriale essa ha potuto essere presa 
e quali .motivi la possolno giu.stificare, te,nen,do presente ,sia la con,dizione fatta a suo 
ttempo ai ,militari che prestarono servizi.0 regolare nelle, forze armate d,ello Stato per la 
liberazione .del paese, .sia il giusto provvedimento 'della impostra, rest,ituzione all'ammi- 
nistrazione degli assegni indebitamente percepiti ,da ,chi aveva J@urato fedeltà alla pseudo 
repubblica. (89) 

SFORZA. - A i  Ministri  ,dell'intecmo e d i  grazia e giustizia. - Per sapere se siano .a oon.oscenza 
che la comunità braocilanti ,di Andria, cogliendo, .il pyetesto jdell'attentato al *sin,daco d,ot- 
tor Marano da pa.rte d,i talme Casafina Giovanni, ha pubbkato un  manifesto incitan'do 
non solo all'odio, ma .a coim,mette.re ,delitti ,contro .dirigenti politki e sindacali, rei di 
avere, pareochi mesi fa, 'mosse witiche agli amministr,atori comunali. Vogliano, inoltre, 
i ministri ,oomuni,care se e :quali prowedimenti ,dalle competenti autorith siano stati 
presi per la punizione ,d'ci responsabili d i  tali reati e per impedire che simili mani- 
festazioni si ripetano. (90) 

SFORZA (GRIFONE, MUSTO, FRANCAVILLA). - Aì Minis tr i  dell'interno e d ì  grazia e giustiz4a. - 
Per conoscere se sono al corrente che nelle campagne di Andria e comuni vicini, da 
qualche tempo, gravissimi delitti, rimasti [fino ad ora impuniti, contro la proprietà e le 
persone, si verificano con un crescendo spaventoso, che destano grave allarme sociale 
specie fra i (mezzadri, fittavoli e contadini. Domandano gli interroganti se i ministri in- 
terrogati non ritengano indispensabile ed urgente provvedere con mezzi adaguati alla 
sicurezza nelle campagne, garantendo l'incolumiià personale e gli oneri dei contadini, 
e ridando ni cittadini sfiducia nelle ietituz ioni repubblicane. (434) 

tjARsIER1 ORAZIO '(MAZZONI, SERONI). - Aì Minis tr i  dell 'interno, del lavoro e previdenza sociale 
e dell ' industria e commercio.  - Per sapere se sono informati del decreto emesso dal pre- 
fetto di Firenze con il quale si d$ ampia libertà ai negozi in materia d'orario di aper- 
tura e. delle reazioni suscitate f ra  le categorie dei proprietari e dei lavoratori. Poich6, 
sembra agli interroganti, tale provvedimento, adottato senza nessuna consulta.zione delle 



osganizzazioni sindacali padsonali e dei lavoratori, sovverte ogni disciplina d i  apertura 
dei negozi faticosamente conseguita dopo decenni di dissidi e individualistici atteggia- 
menti e sopprime la necessaria ceytezza di libertà, di riposo e di svago per gli addetti 
al commercio - proprietari e dipendeilti - e scatena una concorrenza che non avrà altro 
risultato che aumentare notevolmente le spese d'esercizio per i negozi che debbono chie- 
dere nuove prestazioni ai dipendenti, e sacrificio personale per i negozi a conduzione fa 
miliare, chiedono ai ministri interrogati quali provvedimenti intendano ad0ttal.e per as- 
sicurare : l'esercizio del potere prefettizio nei limiti consentiti dalle leggi; il rispetto 
delle condizioni igieniche e sociali di lavoro per i cittadini addetti al commercio già con- 
seguite e giustamente considerate indispensabili nella societh modmerna. ( 163) 

ALSIIRANTE. - Al  Presidente del Consiglio dei  ministri, Ministro degli  affaTi esteri. - Per co- 
noscere i criteri in hase ai quali & stata agidata al deputato Pacciardi una delicata mis- 
sione diplini;: tica nel Medio Oriente, essendo gli indirizzi del Governo notoriamente dif- 
formi da quelli del deputato Pacciardi proprio in ordine alla politica italiana nel Mediu 
Oriente; e per conoscere altresì quale fondamento aibbiano le informazioni pubblicate da 
tutta la stampa italiana, secondo cui tale missione sarebbe stata affidata al deputato 
Pacciardi per facilitare l'inserimentc del gruppc del P.R.I. nella maggioranza gover- 
nativa. (415) 

SERVELLO  CARAD DONNA). - -41 Ministro della difesa.  - Per sapere se rispondono a verith le no- 
tizie appese dalla stiampa secondo le quali la Direzione generale del traffico aereo esita 
a concedere l'autorizzazione ai nuovi modelli d i  aviogetti civili di atterrare sulle piste 
degli aeroporti di Ciampino e della Malpensa: per la Malpensa si attenderebbe che i 
lavori di ampliamento della pista vengano ultimati, mentre per lo scalo romano sol9 
quando il nuovo aeroporto di Fiumjcino entrerà in funzione i moderni aviogetti sareb- 
(ber0 in grado di atterrare. Inoltre gli interroganti chiedono di conoscere i motivi del 
ritardo dell'ammodernamento dei princip'ali aeroporti italiani, ritardo che rischia di ta- 
gliare il nostro paese fuori dal moderno traffico aereo internazionale. (483) 

ROMUALDI. - Al Mirz is t~o  dei lavori pubblici .  - Per conoscere i .motivi che intralciano e 
ritardano, con crescente danno 'per la popoliazione di San Gi.ovlan,ni in Persilceto, i la- 
vori per il potenzi,amento del1':cquedotto cittadino, deliberato in co,nsiglio mmunale 
fino dial 1954 se i l  cui lprogett.0 fu regolarrmente approvato nel 1956 ,dal Ministero dei 
1,avori ,pubblici che con lo ,stesso provvedimento animetteva l'opera la1 beneficio sta- 
bale, ma soltanto per un SprEmo stra1,cio 'd ell'ammont,are 'di lhe  2 uniili"i L'intekro- 
gante chiede che, in considerazione dell'urgenza del lavoro e ,delle .condizioni di  
estr*emo .disagio in cui la cittadinanza 'di Persijceto s i  trov,a, il !ministro concedia suibito 
il benefi.cio .statale sulla rimanente s0,m.M.a di liye 58 milioni, già compresi nel pro- 
gammla che il provveditorato delle opere pubbliche di Bologma ha ri4messo al Mi- 
nistero. ( 133) 

TOGNONI (BECCASTRINI, BARDINI). - Al MinistTo dell'agricoltura e delle foreste. - Per sapere se 
è a conoscenza della grave situazione che si va determinando nel comprensorio di riforma 
della provincia di Grosseto in conseguenza dell'attegpiamento dell'Ente Maremma, che 
sta procedendo a decine di sequestri giudiziari sul prodotto degli assegnatari e ad al- 
cune ingiustificate disdette pretendendo estinzioni di debiti che molti assegnatari non 
possono estinguere: e per sapere come in tende intervenire, anche per evitare complica- 
zioni di ordine pubblico e soprattutto eventuali abbandoni della terra, perche l'Ente 
Maremma ritiri i sequestri e proceda ad accordi ragionevoli anche in  base alle disposi- 
zioni di legge, ai voti del Parlamento e alle direttive piia volte emanate dal Ministero 
del1 'agricol tura. (i@) 

BQ'H%QXEELI (Mnco~~mo). - Al ,Vinisf-Po delle! difew. - Per conoscere quale fondamento hanno 
le voci circolanti nelle nostre caserme, secondo le nuali, in dernra alla leyge SUI ser- 
vizio militare obbkigatorio, i giovani di leva dovranno preslnre sexizlo pei* i8 mesi in 
Italia e compiei.e ulteriori 6 mesi di addestmmento presso UG a1lli.o paese appartenente 
alla N.A.T.O.: per conoscere altresi le ragioni del richiamo - circa un migliaio solo 
nella provincia di Bologna - di giovani delle classi i93A e 8835 attualmente in CQPSO: l i -  
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chiamo che reca grave pregiudizio econoniico e morale a quanti, fra essi, da poco con- 
gedati, dopo lungo travaglio personale e familiare hanno finalmente potuto trovare una 
occupazione o iniziare un lavoro indipendentp; per essere inoltre assicurati circa il non 
superamento dei 15 mesi di leva di cui sopra e, anche, che i giovani chiamati alle armi 
non saranno destinati a periodi di addestramento normale o supplementare fuori del 
territorio dello Stato italiano. (176) 

MISEFAPJ (FIUJIAN~). - Al Ministro dell’ayricoltura e delle foreste. - Per sapere se sia a co- 
noscenza: a) che i lavori che l’ispettorato ripartiinentale di Reggi0 Calabria compie an- 
nualmente nel vivaio detto Cucullare, in territorio di Santo Stefano d’ Aspromonte, as- 
sicurano il lavoro e il pane a numerose famiglie di quel centro abitato; b )  che am- 
pliando tale vivaio con l’accordo del comune interessato si potnà assorbire parte almeno 
della manovalanza disponibile, risolveildo così la terribile questione della disoccupazione 
locale. Gli interroganti chiedono di sapere se il ministro non ritenga prendere in via di 
urgenza i provvedimenti che in tal senso si impongono. (177) 

PAVAN (ZANIBELLI, CAPPUGI, SABATINI, CALVI, CASATI, CENGARLE, TOROS, GIT~I,  COLLEONI, AZI- 

- Al Ministro dell’ugricoltura e delle foreste. - Per conosoere in base a quale norma si 
’è esclusa la categoria dei contadini mezzadri, che non abbiano conferito il prodotto nel- 
l’.annata 1949-50, dal diritto di fruire ,dei benefici previsti sia d’alla legge 10 luglio 19b1, 
n. 541, inerente alla (( Istituzione dell’ammasso pe,r contingente ,del frummento per la 
prqduzione dell’annata agraria 1%0-51 )), che dalle successive di,sposizioni ministeriali 
per l’applicazione della suddetta legge per gli anni seguenti. Poiché con tale provvedi- 
mento il legislatore ha inteso favorire (( i produttori )), né & fatta al’cuna distonzione fra  
(( conduttori 1) dei fondi e (( produttori di frumento e poiché non si v,ede ragione per la 
quale. il contadino mezzadro qua1.e produttore; sia stato in tutti questi anni privato di un 
diritto che, a parere degli interroganti, la legge gli riconosce, tanto che a godere del be- 
neficio sono rimasti i m.ezzadri conferenti nell’annata 1949-’50, gli interroganti desiderano 
conoscei’e i criteri che hanno condotto gli organi tecnici del Ministero, in sede di ap- 
plicazione del1 l,egg.e, ,a limitare, a tutto vantaggio della sola parte conoedente a mezza- 
dria, l’assegnazione del contingente, e ad escludere di conseguenza, in contrasto con lo 
spirito e la 1,ettera della legge in  parola, la parte mezzadrile dal poter godere - come 
produttrice - del ben.eficio disposto evidentemente a v’antaggio delle categorie contadine 

MONTI, BIAGGI NULLO, SCALIA VITO, DONAT-CATTIN, GORRIERI ERMANNO, COLASANTO, CARRA) . 

più bisognose. (275) 

. LECCISI. - A1 Ministro della difesa. - Per lcono,scei:e i im0tiv.i che hmno  in.dotto il SUO dioa- 
,stero a biktenere in !sewizi’o ne1l’’axmla ,dIei cer&imi,ei=i nove so1”melli che per superati 
.limiti tdi ‘et8 iavrebbem Idlowto. ses!serr’e dloca. t i  ,in oongedo. PIoi,ché tale Idseciisiomfe mappr’e- 
,santa una aporta infnazion’e Idell’~art8oolo~ 47 ;della lmeg3e 12 in,owmbne 1955, n. 1137, Sul- 
l’avanzamento (degli ‘ufficidi 1del.le no&e flome ,az.lm&e, J’inter;ro;mte chiede #al ministm 
quali provvedimenti egli intenda prendere per sol1,ecitmenfe Ii+habiliii?e i l  rispetto .dlella. 
lesge ‘e tubelme i <diritti ldi p e &  ufficiali tdell’~ammta id’ei mr,abimiler,i, !che .pmnossi 00- 
lonn,eLli fin ld,al 1957 sono tuttioima tenuti la idispo,sizi,o;ne8 e quinidi pratiloarmiemte in,attivi ‘a se- 
guito ‘della ,in’giulstifiloata peim”emza ai posti che icompetwebbero laro, ,dei toollieghi hat-  
tmuti. (295) 

CINCIARI RODANO MARIA LISA (NANNUZZI). - A,l ;iMi’lUiStro lavori pubblici. - Per sapere 
@e nei piani #di sviluppo della r’ete atiwd*ale xmzionale sia, 'previsto il potenzimamento della 
statale n. 1 (Aui-elia) e, pai%iool.amemte, se  sia .previsto .l’dlai~gamento .e i.1 mddoppio 
!della cereggiaha .nel tiatto compreeso fra Il.a città !di Roma (l,ooalit& pifazza Irnerio) ‘e il 
bivio ,di Fregene. Gli interroganti chiedano ,altraì {di ,sapere se, ov.e tal,e potenzimento 
non ffosse previsto, noa ritenga oppodiuno td,ecideq*e. per ,la i,nc1usi8me !di iali lavori nel 
piano e provvedere sollecitamente alla lloi?o ssecuzi80ne. In  $detto k<atto .di strada, i.n- 
fatti, il ti-afFico lè intensissimo, p!articol.armente nei gitoimi festivi; su  d’etta .arterila, tmn- 
sitano, al tempo stessc., un .elevatissimo numero :di autovetture e numerosi mmion, au- 
1.otreni e coi:riere, .oltre a. loan-i, macchine qr icole  e cmi~ciwnotcori, con grave pei-icolo 
per l’inoolumità )dagli ut,enti Idella ;mmedesi,mq p e r i d i  ompromt i  purtToppo ,d,&ll’elewato 
numero di incidenti che su tale tratto di stradsa s i  vevifieano. (298) 



BOLDHINI. - AZ Minist.po dekla dilesu. - Pes sapere se in seguito al richiaiiio alle armi di nu- 
mesosi artigiani per un periodo sperimentala ed addestrativo, non ritenga opportuno 
predisporre di concerto con altri Ministeri particolari misure data la precaria situazione 
in cui verranno certamente a trovarsi le aziende artigiane dei richiamati. L’abbandono 
da parte dei titolari delle piccole aziende che operano nella quasi totalità sulla base per- 
sonale, che traggono dalle loro imprese Pedditi già modesti, determina un notevole 
danno che si ripercuoterà gravemente sulle famiglie e sulle stesse imprese artigiane. 
Per questo sarebbe doveroso provvedere oltre che all’indennità giornaliera ai richiamati, 
allo sgravio delle tasse per il periodo di richiamo e alla proroga del pagamento degli 
iinpegni finanziari derivanti dall’attivith artigiana. In questo modo sai% possibile Ten- 
dere meno precaria la vita della famiglia e dell’azienda artigianale sicch6 il richiamato 
polr8, finito il temine di addestsamento, riprendere l’attività in condizioni di minor 
svantaggio. (333) 

MjmcHmELLI ((AMADEI LEOMETTO). - Al Ministro della difesu. - Per conoscere quali siano i 
criteri che unjformano attualmente l’azione del ministro in materia di reclutamento dei 
militari della classe 1936 per il servizio di leva. Risulta infatti che mentre per il primo 
e seconrdo scaglione di ‘detta classe gli aventi diritto al congedo anticipato in forza del- 
l’articolo 85 del testo unico delle lesgi sul reclutamento, ne hanno potuto usufruire, gli 
aventi diritto al congedo anticipato del terzo scaglione non ne hanno potuto usufruire 
che in parte e cioè .peri i titoli 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del menzionato articolo 85. Cioè gli aventi 
diritto per i titoli i, 2, 9 e 10 vengono trattenuti sotto le armi contrariamente a quanto 
avvenut,o per a1Lr.i militari nelle stesse condizioni degli altri due scaglioni. La pre- 
s e r h  per conoscere inoltre, nel caso che il congedo anticipato in questione fosse stato 
rinviato per momen banee esigenze, se il Ministro non ritenga attualmen te di provvedere 
essendosi superate queste o affrontate con altre misure. (385) 


